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CAPITOLATO D’ONERI 
 
per l’appalto del servizio di verifica, ai fini della validazione, della Progettazione 
Esecutiva, ai sensi dell’art. 112, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 163/2006, del 
complesso denominato Ospedale Unico per Acuti di Lagonegro, comprendente, 
tra l’altro, un edificio ad uso ospedaliero, un Centro Servizi, gli edifici adibiti a 
centrali tecnologiche, le opere di sistemazione esterna, le opere di sistemazione 
idrogeologica dell’area, l’eliporto e la relativa viabilità di accesso. 
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Art. 1) Informazioni preliminari per l’espletamento dell’incarico. 
Con Deliberazione n. 895 del 1 aprile 2005 la Giunta Regionale ha stabilito di ricorrere alla finanza di 
progetto tramite “Concessione” ai sensi dell’art.19 comma 2 della legge n.109/94 e s.m.i., per la 
realizzazione dell’Ospedale Ospedale Unico per Acuti di Lagonegro (PZ), il cui progetto preliminare 
prevedeva un costo di investimento complessivo pari ad €.61.844.000,00. 

Con Bando di Gara e successiva Lettera di Invito è stato fissato il termine di presentazione delle 
offerte per la data del 11.01.2007. 

Con D.G.R. n. 1881 del 28.12.2007 è stata approvata l’aggiudicazione definitiva e in data 15.05.2008 
è stato stipulato il contratto rep. n. 9956 di concessione di progettazione, costruzione e gestione del 
suddetto complesso ospedaliero tra la Regione Basilicata e l’A.T.I. “ Consorzio Fra Cooperative di 
Produzione e Lavoro – CONS. COOP.” con sede in Forlì (Capogruppo) - “Olicar S.p.A. ” – “ Innocenzi 
Enrico”; 

La Società Ospedale Lucania -  S.O.L. s.p.a., con sede legale presso CONS.COOP in Via L. Galvani, 
17/b – Forlì, di seguito denominata “concessionaria” è subentrata all’aggiudicatario secondo quanto 
previsto dall’art. 3 del contratto di Concessione; 

Nel rispetto del contratto stipulato, che prevede l’onere della progettazione definitiva ed esecutiva in 
capo alla concessionaria, la medesima ha presentato un primo Progetto Definitivo esaminato in 
Conferenza di Servizi in data 29.04.2009, ma non approvato dalla Giunta Regionale, ed un secondo 
Progetto Definitivo esaminato in Conferenza di servizi in data 29.12.2010 e 31.01.2011. 

I verbali della Conferenza di Servizi del 29.12.2010 e del 31.01.2011 sono disponibili e liberamente 
scaricabili all’indirizzo www.basilicatanet.it (/Giunta/Dipartimento Infrastrutture e OO.PP.) 

Il Progetto Definitivo esaminato in Conferenza di servizi in data 29.12.2010 e 31.01.2011 presenta il 
seguente computo metrico-estimativo (importi in Euro): 

 Totali Strutture Architettonico 
Impianti 

meccanici 
Imp elettrici e 

speciali 
Supervisione 

impianti 
Cablaggio 
strutturato Allestimenti 

Opere di 
presidio e 
regimentaz.ne 
acque 11.040.372,90 9.061.090,03 1.979.282,87      
Sistemazioni 
esterne 2.413.439,01 470.786,96 1.033.536,85 832.125,46 76.989,74    

Ospedale 71.147.876,69 16.301.078,14 27.288.239,76 14.685.601,44 9.901.663,19 1.252.272,00 1.096.142,75 622.879,41 

Corpo servizi 7.129.636,24 2.402.675,36 3.305.903,08 836.996,96 575.749,84  8.311,00  
Centrale 
tecnologica 
(termica, 
elettrica) 3.861.843,38 351.018,11 279.200,39 828.553,00 2.145.364,52 255.914,00 1.793,36  
Centrale gas 
medicali 267.518,64 67.465,10 41.965,97 138.683,65 18.947,74  456,18  
Ampliamento 
lotto 4.589.318,44 919.510,17 3.278.449,22 129.826,51 256.440,40  5.092,14  

TOTALE 100.450.005,30 29.573.623,87 37.206.578,14 17.451.787,02 12.975.155,43 1.508.186,00 1.111.795,43 622.879,41 

 

Il Computo Metrico non tiene conto dei costi delle soluzioni strutturali alternative proposte dai 
progettisti nel rispetto del punto 6.2.4 delle Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 
14.01.2008, che saranno comunque oggetto di verifica. 

La verifica sul Progetto Definitivo è stata curata dal Responsabile del Procedimento, con il supporto di 
una Task Force costituita da personale dipendente del’Amministrazione regionale. 

Per la verifica ai fini della validazione del progetto esecutivo la Giunta Regionale ha stabilito, con 
Deliberazione n. 691 del 17/05/2011 di avvalersi di un Organismo di controllo accreditato ai sensi della 
norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, di seguito denominato “appaltatore”. 
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Al fine di verificare la sussistenza del requisito di partecipazione richiesto all’art. 2 del disciplinare di 
gara, sono di seguito elencati i soggetti coinvolti nella progettazione: 

Imprese: 
Ragione sociale  Indirizzo Codice fiscale Partita IVA 

S.O.L. S.p.A c/o Conscoop - Via Galvani 17/B                            
47100 Forlì (FC) 03759780400 03759780400 

Olicar S.p.A. Via Don Orione, 39                                                   
12042 Bra (CN) 05777840967    05777840967    

Conscoop Società 
Cooperativa  

Via Galvani 17/B                                                         
47100 Forlì (FC) 00140990409 00140990409 

Green Earth S.r.l. Rampa Pascoli, 30                                                      
85100 Potenza (PZ)   01688350766 

Ares S.r.l.  Via Massari, 189/A                                                             
10148 Torino (TO)  07042990015 07042990015 

P.A.T. Architettura e 
Sostenibilità 

Strada Val Salice, 226                                                      
10131 Torino (TO)   09418770013 

Buonomo Veglia 
S.r.l.   

C.so Novara, 99                                                            
10154 Torino (TO) 08968900012 08968900012 

Exergia s.a.s. - ing. 
Raffaele Votta 

Via Leonardo Sinisgalli - Frazione Villa d'Agri 
85050 Marsicovetere (PZ) 01471700763 01471700763 

Persone Fisiche: 
Nominativo  Indirizzo Codice fiscale Partita IVA 

ing. Enrico Innocenzi Via Costa Due Stelle, 2                           
67100 l'Aquila  NNC NRC 51A02 A345B 00622460665 

geom.  Pasquale Marasciulo Via Vito Nicola de Nicolò, 37              
70125 Bari (BA) MRS PQL 43B21 F376X   

geom.  Andrea Acquarulo Via Andrea Doria, 6                                  
85042  Lagonegro (PZ) CQR NDR 70M19 E409B 01338350760 

arch. Antonio Brando Via Porto, 16                                    
85046 Maratea (PZ) BRN NTN 51B28 E919D 00238310767 

dott. Carmelo Del Giudice  Via E. Cialdini, 5                                 
10138 Torino (TO) DLG CML 47B22 D988I 04229220010 

dott. Carlo Sala Via Lamarmora, 22                         
10128 Torino (TO) SLA CRL 61R16 L219T   

dott. Vincenzo Siervo Via Marone,18                                        
84030 Città Monte San Giacomo (SA) SRV VCN 66H07 D292Z  03087230656 

ing. Francesco Caporale Via del Popolo, 26                                
85100 Potenza (PZ) CPR FNC 65H12 H501O   

prof. Domenico Guida Via Sandro Pertini                                  
84030 Caselle in Pittari (SA) GDU DMC 55P20 C444D  03383200650 

ing. Michele Calvello Via Maggiore,  121                               
84081 Baronissi (SA) CLV MHL 73R20 G942D   

ing. Giuseppe D'Alessandro Via Parma, 6                                         
85100 Potenza (PZ) DLS GPP 72B14 G942P   

01555170768 

ing. Rosario Gigliotti  Via Martin Luther King, 39                      
85100 Potenza (PZ) GGL RSR 63L18 L418X  01526860760 

arch. Antonio Maroscia Via dell’Edilizia- Palazzo Maroscia  
85100 Potenza (PZ) MRS NTN 51H24 G942J  00187380761  

prof. Paolo Harabaglia C.da Campo di Rato s.n.c.                      
85050 Satriano di Lucania (PZ) HRB PLA 62R11 L424G   
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Art. 2) Oggetto dell’appalto  
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di verifica finalizzato alla validazione della 
Progettazione Esecutiva, ai sensi dell’art. 112, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 163/2006, del 
complesso denominato Ospedale Unico per Acuti di Lagonegro, comprendente, tra l’altro, un edificio 
ad uso ospedaliero, un Centro Servizi, gli edifici adibiti a centrali tecnologiche, le opere di 
sistemazione esterna, le opere di sistemazione idrogeologica dell’area, l’eliporto e la relativa viabilità 
di accesso. 

Il progetto di cui trattasi è stato redatto dalla S.O.L. s.p.a. in forza del contratto di concessione di 
progettazione, costruzione e gestione del suddetto complesso ospedaliero. 

Art. 3) Durata del servizio  
Il servizio di verifica dovrà concludersi entro il termine di 60 (sessanta) giorni a far data dalla consegna 
completa all’Appaltatore del Progetto Esecutivo. 

Tale consegna assume la funzione di avvio del contratto e avverrà comunque entro 45 giorni dalla 
stipula del contratto. 

Ove la concessionaria presenti la progettazione esecutiva per stralci tematici (architettonico, 
strutturale, impiantistico), l’appaltatore potrà procedere, ove lo ritenga conveniente e possibile, alla 
verifica dei singoli stralci, ferma restando la necessità della verifica finale complessiva. In tal caso il 
termine di sessanta giorni decorre dalla presentazione dell’ultimo stralcio. 

Il conteggio dei termini temporali verrà sospeso a seguito della eventuale presentazione di Rapporti  
Intermedi, con richiesta di integrazione degli elaborati progettuali. 

Detta richiesta dovrà assegnare un termine per la produzione dei documenti richiesti, che dovrà 
essere fissato in misura congrua in relazione al contenuto delle integrazioni richieste, e verrà inoltrata 
alla concessionaria per il tramite dell’Amministrazione che ne verificherà preliminarmente la 
fondatezza. 

Eventuali ritardi conseguenti all’impiego, da parte della concessionaria, di tempi superiori a quelli 
assegnati nella produzione dei documenti richiesti, non daranno titolo a compensi aggiuntivi rispetto a 
quello fisso e invariabile indicato all’art. 6. 

Art. 4) Contenuti specifici delle prestazioni 
1. L’attività di controllo dovrà essere svolta nel rispetto delle prescrizioni che l’Organismo di 

accreditamento ha individuato quali norme a cui gli Organismi di Ispezione devono attenersi per 
conseguire e mantenere l’ accreditamento. 

2. Il controllo da porre in essere dovrà essere di tipo formale e sostanziale, finalizzato a verificare la 
completezza, l’adeguatezza e l’affidabilità dei progetti esecutivi e dei suoi contenuti riguardo allo 
stato dei luoghi in cui i lavori devono eseguirsi e, di conseguenza, alla loro cantierabilità. 

3. In particolare, i controlli verteranno sui seguenti aspetti principali. 

a. verifica della corrispondenza dei nomi dei progettisti rispetto a quelli titolari dell’affidamento 
e la sottoscrizione dei documenti per l’assunzione delle relative responsabilità. 

b. verifica dell’esistenza e della completezza della documentazione riguardante gli intervenuti 
accertamenti di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica di ciascun intervento. 

c. verifica dell’esistenza e dell’adeguatezza delle indagini geologiche, geotecniche, sismiche, 
e, se del caso, archeologiche e per bonifiche nell’area di intervento e la congruenza dei 
risultati di tali indagini con le scelte progettuali. 

d. verifica di completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, 
descrittivi e tecnico-economici, previsti dal DPR 554/99. 
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e. verifica dell’adeguatezza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli impianti e la 
valutazione dei criteri adottati e della congruenza delle stesse con le indagini effettuate. 

f. verifica dell’adeguatezza del piano di manutenzione dell’opera ai sensi delle NTC 2008 e 
della congruenza dei costi in esso previsti rispetto ai costi di investimento riportati nel piano 
economico-finanziario; 

g. verifica della corrispondenza dei computi metrico-estimativi agli elaborati grafici, descrittivi 
ed alle prescrizioni capitolari, con particolare riferimento della congruenza delle singole 
voci dell'elenco prezzi riferite alla data dell’offerta per la gara per l’affidamento del contratto 
di concessione (11.01.2007), rispetto al tariffario della stazione appaltante vigente a quella 
data o alle analisi dei prezzi riferite alla medesima data; 

h. verifica della rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;  

i. verifica della esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, 
tecniche e legislative comunque applicabili al progetto; 

j. verifica dell’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie ad 
assicurare l’immediata cantierabilità del progetto; 

k. verifica della completezza, adeguatezza e chiarezza del cronoprogramma e della sua 
attendibilità con particolare attenzione alle attività per le istruzioni delle pratiche e per 
l’adeguamento degli impianti interferenti. 

l. verifica di completezza, adeguatezza e chiarezza del Piano di sicurezza e Coordinamento 
(PSC) e del Fascicolo di Manutenzione. 

m. verifica della coerenza del progetto esecutivo con il progetto definitivo approvato e del 
recepimento di tutte le prescrizioni e condizioni formulate in sede di Conferenza di Servizi 
sul progetto medesimo. 

n. verifica della congruità delle previsioni progettuali sulla bonifica di ordigni e inquinamenti al 
fine di evitare proposizioni di riserve o allungamento del termine d’esecuzione dei lavori. 

4. Su richiesta del R.U.P. l’appaltatore dovrà documentare di aver svolto la verifica su aspetti 
particolari, nell’ambito di quelli generali sopra elencati, ritenuti particolarmente critici. 

Art. 5)  Modalità di espletamento del servizio. 

1. L’appalto è affidato e accettato con l’osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 
modalità, dedotti e risultanti da: 
a) Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163; 
b) Regolamento generale LL.PP. approvato con DPR 21/12/1999, n. 554 e s.m.i. 

2. L’appaltatore è obbligato, inoltre, all’osservanza di tutte le norme di legge e di regolamento 
vigenti per la realizzazione del servizio oggetto dell’appalto e dovrà tener conto delle 
indicazioni, disposizioni e/o direttive che potranno essere impartite dall’Amministrazione, 
esclusivamente per il tramite del Responsabile Unico del Procedimento. 

3. Le attività di verifica che non richiedono il contraddittorio con i progettisti o la presenza del 
R.U.P. potranno essere svolte presso la sede che l’appaltatore riterrà più opportuna. Le attività 
che richiedono il contraddittorio con i progettisti potrà essere svolta presso la sede che 
l’appaltatore potrà liberamente concordare con la concessionaria o, in mancanza di accordo, 
presso la sede dell’Amministrazione. Le attività che richiedono la presenza del R.U.P. 
dovranno essere svolte presso la sede dell’Amministrazione. In ogni caso l’appaltatore dovrà 
fornire tutto il supporto logistico necessario a garantire l’espletamento del servizio senza oneri 
aggiuntivi per l’Amministrazione. 
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4. L’appaltatore dovrà assicurare la disponibilità a partecipare alle riunioni indette dal RUP, 
presso la sede dell’Amministrazione, ogni qualvolta se ne riscontri la necessità, al fine di 
verificare il corretto svolgimento dell’incarico e il rispetto dei tempi fissati per la sua 
conclusione. 

5. Tutti gli atti urgenti dovranno essere trasmessi al RUP con ogni mezzo che consentirà 
l’immediata azione dell’Ufficio preposto, a mano, via telefax o via e-mail, a seguito d’opportuni 
accordi in tal senso.  

6. Il Progetto Esecutivo sarà consegnato all’appaltatore in una copia su supporto cartaceo e una 
su supporto digitale. Il ritiro degli atti progettuali e la produzione di eventuali ulteriori copie sarà 
a carico dell’appaltatore. 

7. Il gruppo di lavoro di verifica dovrà essere coordinato da un laureato in ingegneria o 
architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo 
albo professionale, indicato dall’appaltatore in sede di offerta. 

8. A conclusione dell’attività di verifica dovrà essere redatto un rapporto conclusivo , con il quale  
il coordinatore del gruppo di lavoro, sulla scorta dell’esito delle verifiche effettuate, dovrà 
espressamente attestare : 

• la fattibilità tecnica dell’opera, intesa come assenza d’errori od omissioni che possano 
pregiudicare, in tutto o in parte, la sua realizzazione o l’utilizzazione nei tempi previsti. 

• l’attendibilità delle tempistiche di realizzazione esposte nel cronoprogramma. 

• la conformità del progetto esecutivo al progetto definitivo e/o a tutte le prescrizioni e 
condizioni formulate nell’ambito della Conferenza di Servizi sul progetto definitivo. 

• la minimizzazione dei rischi d’introduzione di varianti dovute a non esaustiva o incompleta 
progettazione e della possibilità di contenzioso con l’Amministrazione. 

• la effettiva cantierabilità dell’opera, anche con riferimento: 

- alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni 
risultanti dagli elaborati progettuali;  

- alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, 
al sottosuolo ed a quant’altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

• il positivo esito della verifica su eventuali aspetti particolari, ritenuti particolarmente critici, 
su esplicita richiesta del R.U.P.. 

9. Insieme al rapporto conclusivo l’appaltatore dovrà consegnare all’Amministrazione Regionale 
una copia firmata e timbrata di tutti gli elaborati del progetto esecutivo verificato, riportati un 
elenco riepilogativo ugualmente timbrato e firmato, in modo che resti agli atti una copia 
conforme alla procedura svolta. 

Art. 6) Corrispettivo 
L’importo complessivo del servizio a base d’asta è di € 188.000,00 oltre IVA, omnicomprensivo di 
spese ed oneri a qualsiasi titolo . 

Detto importo è a corpo, fisso e invariabile e come tale indipendente dall’effettivo importo dei lavori del 
progetto esecutivo, ed è soggetto al ribasso d’asta offerto dall’aggiudicatario. 

Per la quantificazione dell’importo si è fatto riferimento alla tabella B6, di cui al D.M. 04.04.2001, 
applicando opportuni coefficienti correttivi per tener conto delle attività di verifica già svolte e della 
circostanza che  negli importi per il calcolo della parcella non sono stati considerati gli importi relativi ai 
costi per l'attuazione del P.S.C., che verrà redatto solo in fase di progettazione esecutiva, e che 
saranno sottoposte a verifica anche le soluzioni strutturali alternative proposte dai progettisti nel 
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rispetto del punto 6.2.4 delle Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 14.01.2008, 
secondo quanto specificato nello schema di parcella allegato (Allegato 1). 

Il riferimento al D.M. 04.04.2001 va comunque inteso esclusivamente come illustrazione del criterio di 
base per la stima del corrispettivo che rimane fisso ed invariabile secondo quanto sopra specificato. 

Il medesimo riferimento può essere utilizzato per analogia per la quantificazione di eventuali compensi 
spettanti in caso di recesso o risoluzione del contratto. 

Per la natura del servizio non ricorre obbligo di redazione del DUVRI e non esistono interferenze ai 
sensi del D. Lgs. 81/2008; conseguentemente gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta sono 
pari a zero. 

Art. 7) Pagamenti. 
Il pagamento avverrà al termine del servizio di verifica, per l’intero importo contrattuale, previa 
attestazione da parte del R.U.P. della regolare esecuzione del contratto e successiva emissione di 
regolare fattura. 

L’attestazione della regolare esecuzione verrà emessa dal R.U.P. entro 45 giorni dal ricevimento della 
documentazione di cui al precedente art. 5. 

Il pagamento verrà comunque disposto solo dopo la verifica della permanenza della regolarità 
contributiva e assicurativa dell’appaltatore. 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 è fatto obbligo all’appaltatore, ai subappaltatori e 
subcontraenti di rispettare le norme sulla tracciabilità degli appalti ex art. 3 Legge 136/2010. 

Il pagamenti delle rate d’acconto e di saldo avvengono esclusivamente mediante bonifico bancario. 

L’appaltatore è tenuto a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale, 
dedicato anche in via non esclusiva al presente appalto. 

La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate ad operare sul conto corrente 
dedicato, nonché a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla stazione 
appaltante 

Art. 8) Garanzie ed obblighi. 
A garanzia degli obblighi assunti con la stipula del contratto d’appalto, l’appaltatore, ai sensi dell’art. 
113 - comma 1 del D. Lgs. 163/2006, dovrà costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento 
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; 
ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento.  

La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione dell’attestazione di regolare esecuzione dal parte del R.U.P.  

L’appaltatore dovrà inoltre munirsi, dalla data di stipulazione del contratto, di una polizza di 
responsabilità civile professionale, estesa al danno all’opera, dovuta ad errori od omissioni nello 
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svolgimento dell’attività di verifica, avente durata fino alla data fino alla data di rilascio del certificato di 
collaudo, con un massimale garantito non inferiore ad € 2.500.000. 

Nel caso in cui il soggetto incaricato dell’attività di verifica sia coperto da una polizza professionale 
generale per l’intera attività, detta polizza deve essere integrata attraverso idonea dichiarazione della 
compagnia di assicurazione che garantisca le condizioni sopra indicate per lo specifico progetto. 

L’appaltatore, con la stipula del contratto dovrà inoltre impegnarsi a non partecipare direttamente o 
indirettamente alla redazione della progettazione esecutiva e a non intrattenere rapporti di natura 
professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre 
anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico. 

Art. 9) Penali 

Salvo la risarcibilità di eventuali maggiori danni, in caso di ritardo rispetto ai termini di espletamento 
delle prestazioni di cui al presente contratto, al soggetto incaricato del Servizio, sarà applicata una 
penale, pari all’1 ‰ (uno per mille) dei compensi spettanti, per ogni giorno di ritardo accertato dal 
Responsabile del Procedimento, fino ad un massimo del 10%. 

Detta penale sarà comminata dal Responsabile del Procedimento ed applicata con deduzione 
dall’importo del corrispettivo spettante. 

Nel caso in cui il ritardo nell’espletamento superi i 20 giorni, divenendo pertanto termine essenziale ex 
art. 1457 c.c., o quando l’importo delle penali superi il 10%, o quando l’appaltatore si renda 
responsabile di inadempimento o non esatto adempimento avente carattere di gravità, o non osservi o 
violi le clausole previste dal presente Capitolato d’Oneri, il Committente potrà disporre la risoluzione 
del contratto con le modalità di cui al successivo art. 10. 

Art. 10) Risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui l’Appaltatore non si attenga alle indicazioni formulate dal RUP o sorgano divergenze 
con l’Amministrazione, dopo la terza contestazione scritta, senza che l’Appaltatore abbia addotto 
giustificazioni accettate e perduri l’inottemperanza a quanto contestato, il contratto s’intenderà risolto 
per colpa dell’appaltatore e si procederà alla declaratoria della risoluzione dell’appalto, fermo restando 
il diritto della committente al risarcimento del danno. 

Nel caso di risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo tutta la documentazione inerente 
alle attività svolte dovrà essere consegnata all’Amministrazione, che riconoscerà all’Appaltatore il 
compenso per le sole prestazioni riconosciute utili. 

Art. 11) Recesso dal contratto. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, per esigenze di programmazione economica finanziaria, e, in 
generale, per motivi di pubblico interesse, di non dar corso allo sviluppo completo dell’opera pubblica. 
In tal caso, è facoltà della Stazione Appaltante recedere anticipatamente dal contratto. 

In tal caso sono dovuti all’Appaltatore i compensi riguardanti le prestazioni effettuate prima del 
recesso senza alcuna maggiorazione, risarcimento o indennizzo.  

Art. 12) Ritardato avvio dell’esecuzione del contratto. 
Qualora l’avvio dell’esecuzione del contratto avvenga in ritardo rispetto al termine indicato nel 
contratto per fatto o colpa della stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal 
contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le 
spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non 
superiore all’1% (uno per cento) dell’importo netto di contratto. 

Ove l’istanza di recesso non sia accolta e si proceda tardivamente all’avvio del contratto l’appaltatore 
ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera, determinata sull’importo contrattuale dal giorno di 
notifica dell’istanza di recesso fino alla data di avvio dell’esecuzione del contratto. 
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Oltre alle somme espressamente previste nel presente articolo  nessun altro compenso o indennizzo 
spetta all’appaltatore.  

Art. 13) Spese di Contratto. 

Le spese inerenti alla stipulazione del contratto sono a carico del soggetto aggiudicatario, che dovrà 
versarle secondo i modi indicati dall’ufficio preposto, prima della sottoscrizione del contratto.  

Art. 14) Controversie  

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, 
all’esecuzione e/o alla validità del contratto, il Foro competente è quello di Potenza. Nei casi previsti 
dall’art. 240 del d.lgs. 163/06, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo 
bonario.  

Art. 15) Trattamento dati  

L’appaltatore, preso atto delle disposizioni previste dalla Legge 675/96, acconsente all’uso dei dati 
personali per quanto attinente all’espletamento delle attività previste dal presente contratto.  

Per parte sua l’appaltatore, con la stipula del contratto, assume gli obblighi previsti dal Codice per la 
protezione dei dati personali, con riferimento a tutti i dati trattati per l’espletamento del servizio. 

Art. 16) Documentazione  
Per l’espletamento dell’incarico, al momento della stipula del contratto, vengono consegnati i seguenti 
documenti, di cui l’appaltatore dovrà rilasciare dichiarazione di avvenuta ricezione:  
 Copia del progetto definitivo, in formato cartaceo e digitale; 
 Copia del verbale della Conferenza dei Servizi ai fini approvativi del progetto definitivo; 
 Copia della determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza di servizi di cui 

all’art. 14 ter, comma 6 bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241e ss. mm. e ii 
La copia del progetto definitivo in formato cartaceo sarà restituita all’Amministrazione al termine 
dell’attività di verifica. 
  



CAPITOLATO D’ONERI - ALLEGATO 1 
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Prospetto di calcolo del corrispettivo oggetto della prestazione 

Il calcolo del corrispettivo per la verifica del progetto esecutivo ai fini della validazione viene 
condotto utilizzando le indicazioni del DM 4/4/2001, ed in particolare i contenuti della tabella B6; 

classi  e 
categorie 

lavori

 importo 

Percentuale 
interpolata 

TAB. A                
%

Totale aliquote              
TAB. B 

(Progettazione e 
Direzione Lavori)

Aliquota 
fissa          

TAB. B6

Aliquota per 
prestazione di 

validazione 
progetto 

esecutivo           
TAB. B6             

(v. nota 1)

I d € 37.206.578,14 4,9197 1,00 0,25 0,111 50.795,04€              

I g € 24.499.438,43 4,0464 1,00 0,25 0,142 35.192,76€              

III a € 8.563.178,70 3,6334 1,00 0,25 0,125 9.722,95€                

III b € 12.104.336,16 3,8753 1,00 0,25 0,125 14.658,73€              

III c € 13.002.288,43 5,1839 1,00 0,25 0,125 21.063,30€              

IX c € 5.074.185,44 6,0122 1,00 0,25 0,106 8.084,36€                

totale parcella 139.517,15€            

incremento a forfait 10% (v. nota 2) 13.951,71€              

spese 20% (art. 3, comma 1) 30.693,77€              

 tassazione ordine 2% 3.683,25€                

totale generale 187.845,88€            

188.000,00€            TOTALE in c.t.
 

progetto 
preliminare

progetto 
definitivo

progetto 
esecutivo Totale 

I d 0,10 0,31 0,24 0,65 0,30 0,111 (=0,24/0,65*0,30)
I g 0,08 0,21 0,26 0,55 0,30 0,142 (=0,26/0,55*0,30)
III a 0,12 0,26 0,27 0,65 0,30 0,125 (=0,27/0,65*0,30)
III b 0,12 0,26 0,27 0,65 0,30 0,125 (=0,27/0,65*0,30)
III c 0,12 0,26 0,27 0,65 0,30 0,125 (=0,27/0,65*0,30)
IX c 0,11 0,31 0,23 0,65 0,30 0,106 (=0,23/0,65*0,30)

classi 
categorie 

lavori

Tabella B - Aliquote base relative alla                         
Progettazione e Direzione Lavori 

Aliquota               
Tabella B6            

Aliquota 
Tabella B6             

riferita           
al solo                         

progetto 
esecutivo

NOTA 1
L'aliquota della prestazione parziale della Tabella B.6 del 30% relativa alla Validazione del Progetto  
comprende, indifferentemente, le verifiche relative ai tre livelli di progettazione, per cui la stessa va 
ripartita per ciascuno di tali tre livelli.
A tale scopo si assume, come coefficiente di ripartizione, per ciascuna categoria e classifica, la 
corrispondente ripartizione riportata in Tabella B tra progetto preliminare, definitivo ed esecutivo,   come 
segue:

NOTA 2
Negli importi per il calcolo della parcella non sono stati considerati gli importi relativi ai costi per 
l'attuazione del P.S.C., in quanto quest'ultimo verrà redatto solo in fase di progettazione esecutiva e i 
relativi costi verranno determinati solo in tale fase.
Inoltre Il Computo Metrico non tiene conto dei costi delle soluzioni strutturali alternative proposte dai 
progettisti nel rispetto del punto 6.2.4 delle Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 
14.01.2008, che saranno comunque oggetto di verifica.
Per tenere conto della necessità di verificare il progetto esecutivo anche con riferimento al contenuto del 
PSC e ai costi per la sicurezza,  e alle soluzioni strutturali alternative di cui sopra,  l'importo della parcella 
è stato incrementato, in misura forfetaria, di una percentuale pari al 10%.

 


